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SUMMARY 

Trichomonas vaginali s: cytological 
and colposcopic alterations. 

The cytological and colposcopic aspects asso
dated with vaginal trichomoniasis, are studied. 

The nuclear and cytoplasmic modifications 
were examined in a group of 331 patients. Fur
thermore, this alterations never appeared of such 
a gravity to be erroneously considered of dysplasic 
type. The incidence of flogistic and dysplasic 
alterations, did not show a significa tive difference 
between the group with vaginal trichomoniasis 
and the other types of flogosis observed in the 
control groups. 

We have studied the colposcopic alterations 
in the 215 cases (out of 331) in whom, the colpo
scopy was performed contemporaneously to the 
colpocytology. 

The. most frequent bemgn picture, in the 
infestation due to trichomonas vaginalis, is the 
colpitis. Among the suspicious pictures, the 
red areas prevail over the white ones, and, in 
both cases, one can note a significative j正erence
with the control groups. 
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Il comportamento del Trichomonas va
ginalis, protozoo flagellato delle dimensio
ni di 8-15 micron responsabile di una infe
stazione con quadro sintomatologico e con 
alterazioni a livello della mucosa cervico
vaginale caratteristici, e stato studiato da 
vari Autori. 

Koss e Wolinska (6 ) hanno descritto le 
modificazioni istologiche provocate dal Tri
chomonas vaginalis. Questo protozoa at
tacca direttamente l'epitelio piatto della 
vagina e dell'esocervice determinando una 
risposta infiammatoria che giunge a coin
volgere anche lo stroma sottostante. Il pri
mo momento caratteristico di questo tipo 
di flogosi亡costituito dall'iperemia dovuta 
alla dilatazione dei capillari stromali; com
paiono quindi fenomeni di stasi con pie
coli stravasi ematici e migrazione leuco
citaria che interessa in particolar modo 
l'epitelio. Molto modesta appare invece la 
infiltrazione infiammatoria dello s t r o m a  
connettivale; questi Autori hanno notato 
infatti che anche nei casi di flogosi con 
marcato interessamento vascolare e abbon
dante infiltrazione epiteliale, lo stroma non 
mostra mai proporzionali segni di infiam
maz10ne. 

Iperemia ed infiltrazione leucocitaria si 
accompagnano ad edema che giunge a dis
sociare le cellule dell'epitelio squamoso; lo 
strato superficiale di tale epitelio facilmen
te cade, lasciando lo strato intermedio e 
quello basale ricoperti da essudato, infil: 
trati da leucociti e con alterazioni cellulari 
di vario grado. Molto rara它invece la ca
duta dell'intero epitelio con la formazione 
di ulcere. 

Sempre a carico dell'epitelio piatto puo 
notarsi in alcuni casi una iperattivita dello 
strato basale p沁o meno spiccata. 

In menopausa puo verificarsi a volte, 
in presenza sempre di Trichomonas vagi
n.alis, un aumento del grado di matura
zione cellulare collegato probabilmente al 
maggior apporto ematico indotto dal pro
cesso flogistico, venendosi cosi a modifi
care il quadro di atrofia caratteristico di 
questo periodo; quadro di atrofica che ri-
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